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LETTERA APERTA 

 
AL SIG. PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

ON. GIORGIA MELONI 
presidente@pec.governo.it  

cerimonialedistato@pec.governo.it 
info@fratelli-italia.it 

 
AL SIG. MINISTRO DELL’INTERNO 

gabineƩo.ministro@pec.interno.it 
 

AL SIG. CAPO DELLA POLIZIA 
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 

segr.part.capopolizia@interno.it 
segr.risorseumane.dipps@interno.it 

 
Oggetto: Concorso pubblico, per titoli ed esami, per  
                l'assunzione di 140 commissari della carriera dei  
                funzionari della Polizia di Stato, indetto con decreto  
                del 16 febbraio 2023 
 

 

Spett.li Autorità, anche ad un sindacato non maggiormente rappresentativo, come il 
nostro, a volte salta la cosiddetta pulce nell’orecchio. 



 
Veniamo al dunque: 
Per il concorso di cui all’oggetto sono state presentate n.3.865 domande; dopo varie e 
riteniamo troppe prove preselettive sono giunti alle prove scritte, effettuate nello scorso 
mese di settembre, n.476 candidati. 
A questo punto nascono due perplessità: 
1° - perché il bando di concorso prevede che le prove scritte siano 2 (due) ma non verrà 
esaminato il secondo compito se non si ottiene la “sufficienza” per il primo ? 
Ci spieghiamo meglio: un candidato potrebbe avere un voto poco meno della 
sufficienza per un compito ma eccezionale per il secondo. Di conseguenza sono stati 
esaminati, a nostro parere, anche elaborati di chi non ha ottenuto un ottimale voto ad 
entrambi i compiti scritti che in teoria potrebbero “scivolare” in graduatoria qualora se 
ne presentasse la necessità a discapito degli altri. Fermo restando che giungono notizie 
a questa O.S. che uno dei due compiti (probabilmente proprio il primo) non risulterebbe 
per niente attinente i compiti di Polizia. 
2° - Come mai - sia per questo concorso come per altri - su migliaia di candidati iniziali 
alla fine, con una manifestazione di trasparenza, si procede all’apertura delle buste 
contenenti i nominativi dei partecipanti al bando, corrispondenti ai compiti scritti 
esaminati, e si arriva al giusto numero (o quasi) di quelli da avviare al corso ? 
E’ sicuramente una combinazione che lascia perplessi i benpensanti che credono nei 
valori, nella lealtà, nella giustizia e nelle istituzioni. 
Ma questo sarà solo un caso… sicuramente… anche perché da settembre 2023 (mese 
delle prove scritte) i risultati si sono conosciuti - con le modalità di cui sopra - il 30 
gennaio 2024 ed anche in questa occasione - per rimanere in tema - su 476 elaborati 
sono risultati idonei 124, (quelli che hanno avuto corretto il secondo compito che ha 
permesso di realizzare la media). Ci avviciniamo quindi ai 140 posti disponibili. Una 
vera e strana combinazione che si ripete quasi sempre nei concorsi; un po’ come certi 
miracoli che si verificano in modo cadenzato, nelle giuste date. 
Quanto in narrativa nell’interesse della comunità, oltre che dei candidati, in quanto 
taluni posti, necessitano di personale realmente ed altamente preparato, considerate le 
gravose responsabilità da affrontare, quotidianamente, con determinate qualifiche. 
Non ci attendiamo risposte perché riteniamo non perverranno sicuramente ma ci 
farebbe piacere che quella famosa pulce saltasse nell’orecchio anche a qualcun altro. 
Distinti saluti. 
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